
1296 B.U. 7 luglio 1981 - N. 34 -- Amtshlatt vom 7. Juli 1981 - Nr. 34 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE TRENTINO· ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 25 giugno 1981, n. 5 

Norme concernenti la composizione e il funziona­

mento della Commissione consultiva prevista dall'ac­

cordo per lo scambio facilitato di merci tra la Re­

gione Trentino-Alto Adige e i Bundeslander Tirolo e 

Vorarlberg 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art_ l 

La Commissione consultiva prevista dal secondo 
comma dell'articolo 3 dell'Accordo tra il Governo ita­
liano ed i,I Governo federale austriaco per il regola­
mento dello scambio facilitato di merci tra la Regio­
ne Trentino-Alto Adige ed i Bundeslander Tirolo e 
Vorarlberg, approvato e reso esecutivo con legge 20 
maggio 1951, n. 730, costituita'presso la Giunta re­
gionale Trentino-Alto Adige, è nominata con delibe­
razione della Giunta regionale. 

Essa è così composta: 

il Presidente pro tempore della Giunta regionale 
o un Assessore regionale da lui delegato in quali­
tà di presidente; 

i Presidenti delle Camere di commercio, indu­
stria, agricoltura e artigianato di Trento e di Bol­
zano, in qualità di membri; 

i Presidenti delle Giunte provinciali di Trento e 
di Bolzano o loro delegati, in qualità di membri. 

Un dipendente regionale addetto al settore che 
tratta la materia inerente all'Accordo preferenziale, 

, assume le funzioni di segretario della Comissione. 

Art. 2 

Oltre ai compiti consultivi di cui al sopra citato 
articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo precedente, 
la Commissione adempie ai compiti istruttori relati­
vamente alle questioni concernenti l'esecuzione del­
l'Accordo, ai compiti di contatto per lo sviluppo 
di buone relazioni tra i rappresentanti delle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

ERSTER TEIL 


GESETZE UND DEKRETE 


REGION TRENTINO - StlDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 25. Juni 1981, Nr. 5 

Bestimmungen betreffend die Zusammensetzung 

und die Tatigkeit der im Abkommen i.iber den erleich­

terten Warenaustausch zwischen der Region Trentino­

Sudtirol und den Bundeslandern Tirol und Vorarlberg 

vorgesehenen beratenden Kommission 

DER REGIONAlLRAT 


'hat das folgende Gesetz genehmigt, 


DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 


'beurkundet es: 


Art. 1 

Die im Art. 3 Ahs. 2 des mit Gesetz vom 20. 
Mai 1951, Nr. 730 genehmigten und fiir durchfiih­
bar erklarten Abkommens zwischen der italienischen 
Regierung und der 1>sterreichischen Bundesregierung 
iiber die Regelung des erleichterten Warenaustau­
sches zwischen der Region Trentino-Siidtirol und 
denBundeslandern Tirol und Vorarlberg vorgese­
hene, bei m RegionalausschuB von Trentino-Siidtirol 
errichtete beratende Kommission wird mit BeschluB 
des Regionalausschusses ernannt. 

Sie setzt sich wie foIgt zusammen: 

aus dem amtierenden Prasidenten des Regional­
ausschusses oder einem von ihm bevollmachtigten 
Regionalassessor als Vorsitzer; 

aus den Prasidenten der HandeIs-, Industrie-, 
Landwirtschafts- und Handwerkskammern von 
Trient und Bozen als Mitglieder; 

aus den Prasidenten der Landesausschiisse von 
Trient und Bozen oder ihren Bevollmachtigten 
als Mitglieder. 

Ein Regionalbediensteter in dem Bereich, der 
das Sachgebiet des Sonderabkommens behandelt, 
iibernimmt die Obliegenheiten des Schriftfiihrers der 
Kommission. 

Art. 2 

AuBer den Beratungsaufgaben nach dem oben 
erwahnten Art., 3 des Abkommens nach dem vorste­
henden Artikel ediillt die Kommission die Vorbe­
reitungsaufgaben in bezug auf die Angelegenheiten 
betreffend die DurchfiiÌuung des Abkommens, die 
Aufgaben der Kontaktpflege fiir die Entwicklung 
guter Beziehungen zwischen den Vertretern der Han­
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operanti nella Regione Trentino-Alto Adige e dei 

Bundeslander Tirolo e V orarlberg, nonché ai compi­

ti di approfondimento e di preparazione delle que­

stioni da sottoporre alla Commissione mista italo­

austriaca di cui all'articolo 6 dell'Accordo. 

Art. 3 

La Commissione di cui all'articolo 1 può avva­

lersi dell'opera di esperti i quali saranno, di volta in 

. volta ,nominati dalla Giunta regionale, su proposta 

della Commissione medesima. 

Tali esperti potranno essere scelti nell'ambito 

dei liberi professionisti o dei dipendenti da enti pub­

blici o privati, operanti nei settori dell'agricoltura o 

del commercio, previa autorizzazione da parte dei ri­

spettivi enti. 

Art. 4 

Ai componenti ed al segretario della Commis­

sione consultiva ed agli esperti che partecipano alle 

sedute della medesima sarà corrisposto il trattamen­

to eèonomico di cui alla legge regionale 12 gennaio 

1954, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni, 

fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 50 del 

D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748 ed all'articolo 2 del­

la legge 15 novembre 1973, n. 734 e successive mo­

dificazioni ed integrazioni.. . 

Art. 5 

La Giunta regiona!le è autorizzata ad effettuare 

spese per attività promozionali nell'ambito dell'Ac­

cordo di cui all'articolo 1 della presente legge, sulla 

base di un programma predisposto, entro il 31 gen­

naio di ogni anno, dalla Commissione consultiva co­

stituita ai sensi della presente legge. 

L'ammontare della spesa per le attività promo­

zionali di cui al precedente comma verrà annualmen­

te indicato nel bilancio regionale. 

La Giunta regionale è altresÌ autorizzata a stipu­

lare con le Camere di commercio, industria, artigia­

nato e agricoltura di Trento e di Bolzano apposite 

convenzioni per la riscossione ed il versamento al Te­

soriere regionale dei diritti di cui al successivo arti­

colo 6 e per il rimborso delle spese di funzionamento 

dels-, Industrie-, Handwerks- und Landwirtschafts­
kammern in der Region Trentino-Siidtirol un$l der 
Bundesliinder Tirol und Vorarlberg sowie die Aufga. 
ben des Studiums und der V orbereitung der Angele­
genheiten, die der im Art. 6 des Abkommens vorge­
sehenen italienisch-osterreichischen gemischten Kom­
mission zu unterbreiten sind. 

Art. 3 

Die Kommission nach Art. 1 kann die Mitarbeit 
von Sachverstandigen in Anspruch nehmen, die von 
Fall zu Fall auf Vorschlag der Kommission vom Re­
gionalausschuB ernannt werden. 

Diese Sachverstandigen konnen aus den Reihen 
der Freiberufler oder der Bediensteten offenÙicher 
oder privater I(,orperschaften, die auf den Sachgebie­
ten der Landwirtschaft oder des Handels ihre Tiitig­
'keit entfalten, nach Ermiichtigung von seiten der 
hetreffenden Korperschaften ausgewiihlt werden. 

Art. 4 

Den Mitgliedern und dem Schriftfiihrer der be­
ratenden Kommission und den Saehverstiindigen, die 
an ihren Sitzungen teilnehmen, werden die Beziige 
nach dem Regionalgesetz vom 5. Janner 1954, Nr. l 
und den nachfolgenden Ahanderungen und Ergan­
zungen unbeschadet der Bestimmungen nach Art. 50 
des Dekretes des Pra'sidenten der Republik vom 30. 
Juni 1972, Nr. 748 und dés Art. 2 des Gesetzes vom 
15. Novemher 1973, Nr. 734 und der nachfolgenden 
Abiinderungen und Erganzungen entrichtet. 

Art. 5 

Der RegionalausschuB wird ermachtigt, Ausga­
ben fiir Forderungstatigkeiten im Rahmen des Ab­
kommens nach Art. 1 dieses Gesetzes auf der Grund· 
lage eines Programmes zu tatigen, das bis zum 31. 
Janner eines jeden J ahres von der im Sinne dieses 
Gesetzes errichteten beratenden Kommission ausge­
arbeitet wird. 

Die Hohe der Ausgabe fiir die Forderungstatig­
keiten nach dem vorstehenden Ahsatz wird jahrlich 
im Haushalt der Region" angegeben. 

Der RegionalausschuB wird ferner ermachtigt, 
mÌt den Handels-, Industrie-, Handwerks- und Land­
wirtschaftskammern von Trient und Bozen eigene 
Vereibarungen fiir die Einhebung der Gebiihren nach 
dem nachfolgenden Art. 6 und fiir ihre 'Oberweisung 
an den Schat~meister der Region sowie fiir die Ver­
giitung des Betriebsaufwandes und des Personalauf­
wandes der Kammern fiir die Durchfiihrungdes 
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e di quelle del personale che le Camere sostengono 
per la gestione dell'Accordo di cui al precedente ar­
ticolo 1. 

Il rimborso delle spese di cui al comma prece­
dente deve essere contenuto nei limiti delle disponi­
bilità di fondi derivanti dall'applicazione dei diritti 
di cui al successivo articolo 6, dopo aver provveduto 
alle spese di cui al primo comma del presente articolo 
e agli articoli 2, 3 e 4 della presente legge. 

Art. 6 

Ogni certificato di origine e. attestazione d'im­
portazione rilasciato dalle Camere di commercio, in­
dustria, artigianato e agricoltura di Trento e di Bol­
zano ai sensi dell'articolo 3 dell'Accordo di cui al­
~'articolo'l è soggetto al pagamento di un diritto pa­
ri a lire 0,003 del valore delle merci e dei prodtti am­
messi al contingentamento. 

Art. 7 

Resta ferma la destinazione ad attività proprie 
della Commissione consultiva, previste dall'articolo 3 
dell'Accordo di cui all'articQlo l, finora operante 
presso la Regione, degli importi introitati dalle Ca­
mere di commercio, industria, artigianato e agricol­
tura a titolo di diritti sul rilascio del certificato di 
origine ed attestato d'importazione del valore delle 
merci e dei prodotti ammessi al contingentamento. 

Art. 8 , 

Alla copertura dell'onere annuo derivante dalla 
applicazione de1ila presente legge si fa fronte con 
l'entrata prevista dal precedente articolo 6. 

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

. della Regione. 

Trento, 25 giugno 1981 

Il Presidente della Giunta Regionale 
PANCHERI 

Visto: 

Il Com"';'issario del Governo 
per la Provincia di Trento 

G. de Pretis 

Abkommens nach dem vorstehenden Art. 1 abzu­
schlieBen. 

Die Vergiitung des Kostenaufwandes nach dem 
vorstehenden Absatz muB in den Grenzen der ver­
fiigbaren Betrage gehalten werden,die sich aus der 
Anwendungder Gebiihren gemaB dem nachfolgen. 
den Art. 6 nach Tatigung der Ausgaben gemaB dem 
ersten Absatz dieses Artikels und den Art. 2, 3 und 
4 -,dieses Gesetzes ergehen. 

Art. 6 

Jedes Ursprungszeugnis und jede Einfuhtbe­
scheinigung, die von den Handels-, Industrie-, Hand­
werks- und Landwirtschaftskammern von Trient und 
Bozen im Sinne des Art. 3 des Ahkommens nach 
Art. l ausgestellt werden, unterliegt der Zahlung ei­
ner Gebiihr in Hohe von 0,003 Lire des Wertes der 
zur l\ontingentierung zugelassenen Waren und Er­
zeugnisse. 

Art. 7 

Aufrecht bleibt die Zweckhestimmung der von 
den Handels-, Industrie-, Handwerks- und Landwirt-. 
schaftskammern ais Gebiihren fiir die Ausstellung 
des Ursprungszeugnisses und der Einfuhrbescheini· 
gung 'betreffend den Wert der 'zur KGlltingentierung 
zugelassenen Waren und Erzeugnisse eingehobenen 
Betra:ge ,fiir im Art. 3 des Abkommens nach Art. l 
vorgesehene Tatigkeiten der bisher bei der Region 
bestehenden beratenden Kommission. 

Art. 8 

Die aus der Durchfiihrung dieses Gesetzes er­
wa'chsende jahrliche Ausgabe wird mit den im vor· 
stehenden Art. 6 vorgesehenen Einnahmen gedeckt. 

Dieses Gesetz wird im « Amtsbiatt » der RegiO'll 
kundgemacht. leder, den es angeht, ist ve:rpflichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und daliir zu sor­
gen, daB es befolgt wi:rd. 

Trient, den 25. Juni 1981 

Der Priisident des Regionalausschusses 
PANCHERI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir 
der Provinz Trient 

G. de Pretis 


